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OGGETTO: Determinazione a contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), 

del D.Lgs. n. 36/2023, dei servizi di progettazione della variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 

120 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 avente ad oggetto la messa in sicurezza di un tratto di strada 

della SP 61 - Salaria Vecchia - CUP: C77B18000180001 CIG: A03A36C309 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i provvedimenti mediante i quali è stato progressivamente esteso lo stato di emergenza e, da 

ultimo, la Legge 30 dicembre 2023 n.213; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, co. 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 
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sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario 

per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano 

Fermante;  

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 1078 del 21 

novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del 

contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito 

della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto in data 02/02/2021 

tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, 

sottoscritto in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

CONSIDERATO CHE 

 per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, co. 1, del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo 

di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio Speciale 

Ricostruzione della Regione Lazio; 

 con l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 è stato approvato il secondo programma 

degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I 

Stralcio” nel Comune di Amatrice (RI); 

 con determinazione n. A00183 del 17/02/2020 il geom. Carlo Pallozzi, funzionario in servizio 

presso l’Area Genio Civile Lazio Nord, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016; 

Pagina  3 / 35

Atto n. A00082 del 18/01/2024



 

 con determinazione n. A01891 del 11/08/2022 si è proceduto alla sostituzione del RUP, geom. 

Carlo Pallozzi, con l’Ing. Pasquale De Pasca, Dirigente dell'Area Genio Civile di Roma Città 

Metropolitana della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa del Suolo, per l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI); 

 nel corso di esecuzione dei lavori di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI) è crollato il muro di sostegno di un tratto di strada della SP 61 - Salaria 

Vecchia che è necessario ripristinare con adeguati interventi strutturali; 

 il Direttore dei Lavori non ha adeguata formazione, strumentazione informatica e competenze 

professionali per redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra 

richiamata; 

 si è ritenuto necessario incaricare un professionista con idonea capacità tecnico professionale per 

redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra richiamata; 

 

DATO ATTO che l’appalto è finanziato interamente con i fondi stanziati per la ricostruzione 

pubblica a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 ai sensi decreto-legge 

ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e dell’O.C. 

n. 109 del 23/12/2020; 

RILEVATO CHE il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione; 

CONSIDERATO CHE occorre procedere all’affidamento dell’appalto relativo ai servizi di 

progettazione della variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 

36/2023 avente ad oggetto la messa in sicurezza di un tratto di strada della SP 61 - Salaria Vecchia, 

dell’importo stimato in € 32.267,02 al netto di oneri previdenziali, assistenziali e IVA, le cui 

caratteristiche essenziali, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del Codice, sono qui riassunte: 

• Finalità che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: servizi di progettazione 

della variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 

avente ad oggetto la messa in sicurezza di un tratto di strada della SP 61 - Salaria Vecchia; 

• importo stimato dell’affidamento: € 32.267,02; 

• forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, co. 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 luglio 2014; 
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• modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

• clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

CONSIDERATO CHE l’esecuzione della prestazione deve svolgersi nel rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 

adottato nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 

settore della pubblica amministrazione; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, co. 2, del D.Lgs. n.  36/2023, in 

particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

RITENUTO CHE 

- l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

- l’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co. 1, lettera d), l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice dei contratti; 

- ai sensi dell’art. 54, co. 1, secondo periodo, del citato decreto, agli affidamenti diretti non è 

applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità, per la stazione appaltante, di 
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negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

 

DATO ATTO CHE  

- in data 14/12/2023 è stata pubblicata sul sito https://stella.regione.lazio.it la documentazione 

relativa alla procedura in oggetto, acquisendo il numero di fascicolo di sistema FE026478 ed il 

numero di Registro di Sistema n. PI163537-23, ed è stata inviata una richiesta di offerta 

all’operatore economico ing. Raffaele Abbate, cod. fisc. BBTRFL82A10G309K (termine ultimo 

per l’invio dell’offerta fissato al 20.12.2023, alle ore 23,59) scelto tra operatori economici in 

possesso di requisiti per lo svolgimento dell’incarico, nel rispetto del principio di rotazione di cui 

all’art. 49 comma 1 del Dlgs 36/2023; 

- in data 21.12.2023, il RUP ha proceduto a mezzo piattaforma STELLA alla valutazione della 

documentazione amministrativa, pervenuta correttamente entro i termini stabiliti e acquisita con 

Registro di Sistema PI166446-23, all’esito della quale è stato chiesto all’operatore economico di 

chiarire (comunicazione con Registro di Sistema PI168804-23) la forma di partecipazione dato 

che lo stesso aveva dichiarato di partecipare per nome e per conto di una Società di Professionisti; 

- in data 04.01.2024, il RUP ha proceduto, a mezzo piattaforma STELLA, alla valutazione della 

documentazione amministrativa integrativa, acquisita in data 22.12.202 con Registro di Sistema 

PI169282-23, all’esito della quale l’operatore economico è stato ammesso al successivo iter 

procedurale; 

- all’esito di detta valutazione il RUP ha proceduto all’apertura della busta afferente all’offerta 

economica dalla quale si evince che l’operatore economico per l’esecuzione dei servizi in oggetto 

ha offerto un ribasso di 1,10% corrispondente all’importo contrattuale di € 31.912,08 €; 

 

VISTO il verbale della seduta virtuale del 04.01.2024con il quale il RUP, all’esito delle suddette 

operazioni ha proposto l’affidamento del servizio di progettazione della variante in corso d’opera di 

un tratto di strada della SP 61 - Salaria Vecchia a favore dell’OE l’ing. Raffaele Abbate con sede 

legale in Fiano Romano (RM) in via Genova n. 6L C.F BBTRFL82A10G309K P.IVA 06582271216 

che ha offerto il ribasso del 1,10%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 31.912,08 €; oltre 

IVA 22% ed oneri di legge per un totale di € 40.490,04; 

VISTO lo schema di contratto allegato alla presente determinazione; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, co. 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO del rispetto del principio di rotazione ex art. 49 D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023, non sussistono particolari ragioni per 

richiedere la cauzione provvisoria; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, Non è richiesta la garanzia 

in quanto l’importo è esiguo e la procedura prevede un miglioramento del prezzo di aggiudicazione 

con un idoneo ribasso offerto dall’operatore economico; 
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DATO ATTO che il RUP ha provveduto tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D.Lgs n. 36/2023, compresa la pubblicazione 

dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9, del D.Lgs n. 

36/2023; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 52 comma 1 del Dlgs 36/2023, in caso di affidamento diretto, 

disposto ai sensi dell’art. 50 comma 2 lettera b) del medesimo decreto, di importo inferiore a € 40.000, 

gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante ha verificato le 

dichiarazioni dei requisiti dell’affidatario; 

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure poste in 

essere dal RUP; 

RILEVATA l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. n. 36/2023, di conflitto di interesse in 

capo al firmatario del presente atto e al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 

destinatari finali dello stesso; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

1) DI APPROVARE l’operato del RUP come da verbali del 21/12/2023 e 04/01/2024, che 

allegati alla presente determinazione ne formano parte integrante e sostanziale; 

2) DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023, i servizi di 

progettazione della variante in corso d’opera avente ad oggetto la messa in sicurezza di un 

tratto di strada della SP 61 - Salaria Vecchia all’operatore economico ing. Raffaele Abbate, 

con sede legale in Fiano Romano (RM) in via Genova n. 6L C.F BBTRFL82A10G309K 

P.IVA 0658227121, alle condizioni di cui al preventivo / offerta economica acquisita/o in data 

22/12/2023  tramite la piattaforma STELLA (Registro di Sistema PI169282-23) che individua 

l'importo contrattuale di € 31.912,08 € al netto del ribasso d’asta del 1.10%, oltre IVA 22% 

ed oneri di legge per un totale di € 40.490,04; 

3) DI DISPORRE l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto, ai sensi dell’art. 17, co. 

8 del Dlgs n. 36/2023; 

4) DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate, nel rispetto della l. n. 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

5) DI APPROVARE lo schema di contratto che allegato alla presente determinazione ne forma 

parte integrante e sostanziale;  

6) DI PRECISARE, altresì, che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, 

l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 

dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante ha verificato 

le dichiarazioni dei requisiti dell’affidatario; 
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7) DI DEMANDARE al RUP gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui 

agli artt. 20 e 23 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 

delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9 del D.Lgs. n. 36/2023; 

8) DI STABILIRE la misura delle penali in caso di mancato o inesatto adempimento come 

meglio individuate nella richiesta di offerta; 

9) DI DARE ATTO, altresì, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 

illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al competente 

Tribunale Amministrativo regionale (TAR), al quale è possibile presentare i propri rilievi in 

ordine alla legittimità del presente atto, nei termini di legge. 

 

Il Direttore 

   Dott. Stefano Fermante 
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V i a  F l a v i o  S a b i n o  n . 2 7  -  0 21 0 0  R I E T I                                   
TE L  + 3 9 . 07 46 . 26 41 14 /1 63                             w w w . r i c o s t r u z i o ne l a z i o . i t                                 
Cod i c e  F i s c a l e  9 00 76 74 05 71                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o ne l a z i o . i t  
                       p u bb l i c a . r i c o s t r u z i o ne l a z i o@ l e g a l m a i l . i t  

 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 50, COMMA 1, LETT. B), DEL 

D.LGS. N. 36/2023, DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE IN CORSO 

D’OPERA AI SENSI DELL’ART. 120 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 36/2023 AVENTE 

AD OGGETTO LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO DI STRADA DELLA SP 61 - 

SALARIA VECCHIA 

CUP: C77B18000180001 CIG: A03A36C309 

 

VERBALE  
PRIMA SEDUTA PUBBLICA  
AFFIDAMENTO DIRETTO 

21 DICEMBRE 2023  

Premesso che: 

 Con l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 è stato approvato il secondo programma 

degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I 

Stralcio” nel Comune di Amatrice (RI); 

 con la Determinazione n. A00183 del 17/02/2020 il geom. Carlo Pallozzi, funzionario in servizio 

presso l’Area Genio Civile Lazio Nord, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016; 

 Con la determinazione n. A01891 del 11/08/2022 si è proceduto alla sostituzione del RUP, geom. 

Carlo Pallozzi, con l’Ing. Pasquale De Pasca, Dirigente dell'Area Genio Civile di Roma Città 

Metropolitana della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa del Suolo, per l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI); 

 Nel corso di esecuzione dei lavori di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI) è crollato il muro di sostegno di un tratto di strada della SP 61 - Salaria 

Vecchia che è necessario ripristinare con adeguati interventi strutturali; 

 il Direttore dei Lavori non ha adeguata formazione, strumentazione informatica e competenze 

professionali per redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra 

richiamata; 

 si è ritenuto necessario incaricare un professionista con idonea capacità tecnico professionale per 

redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra richiamata; 
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 in data 14/12/2023 è stata pubblicata sul sito https://stella.regione.lazio.it la documentazione 

relativa alla procedura negoziata per la gara in oggetto acquisendo il numero di fascicolo di 

sistema FE026478 ed il numero di registro di Sistema PI163537-23; 

 trattandosi di una gara telematica, ai sensi dell'art. 19 del d lgs. 36/2023, con seduta virtuale, 

l'apertura e valutazione della documentazione amministrativa viene eseguita dal RUP nel rispetto 

delle norme vigenti;  

 la presente valutazione è stata svolta in maniera telematica dal Rup, Ing. Pasquale De Pasca. 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno 21 (ventuno) Dicembre alle ore 9.30 circa, il sottoscritto Ing. 

Pasquale De Pasca, Dirigente dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, in qualità di 

Responsabile Unico del Procedimento, in conformità al punto 5.2 delle linee guida ANAC n. 3/2016, 

dichiara aperta la seduta pubblica finalizzata alla verifica della documentazione amministrativa e 

successivamente alla verifica dell’offerta economica. 

L’operatore economico invitato alla procedura negoziata è l’ing. Raffaele Abbate cod. fisc. 

BBTRFL82A10G309K.  

Nel termine previsto, fissato alle ore 23:59:59 del 20 Dicembre 2023 è pervenuta sul sistema 

S.TEL.LA l’offerta economica da parte dell’operatore economico inviato:   

 

N. Ragione Sociale Codice Fiscale Partita IVA Registro di Sistema Data invio 
 

1 RAFFAELE ABBATE BBTRFL82A10G309K 02827790607 PI166446-23 
19/12/2023 

09:29:00 
 

Premesso quanto innanzi, il RUP dispone di procedere all'esame della documentazione 
amministrativa con i seguenti esiti: 
 
Concorrente n. 1: RAFFAELE ABBATE  
 
Ad esito dell’esame della documentazione trasmessa nella domanda di partecipazione l’Ing. Raffaele 

Abbate ha dichiarato che sta partecipando per nome e per conto di una Società di Professionisti la 

Soc. AT PROGETTI SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI S.R.L. Partita Iva 02827790607. 

 

Tale dichiarazione non corrisponde a quanto richiesto nella lettera di invito e dalla procedura sul 

sistema STELLA in quanto si chiede l’offerta direttamente al Professionista singolo Ing. Raffaele 

Abbate. 

 

Pertanto, si procede con l’istituto del soccorso istruttorio ex art. 101 del D.Lgs. 36/2023 e si richiede 

con comunicazione del 21/12/2023 ore 12:16 Registro di Sistema PI168804-23 di chiarire la forma 
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di partecipazione altrimenti l’incarico non potrà essere conferito. Il riscontro dovrà pervenire entro il 

27/12/2023 alle ore 23:59. 

 

La seduta si conclude alle ore 12.25 circa. 

 

   f.to Il RUP    
  Ing. Pasquale De Pasca 
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                       p u bb l i c a . r i c o s t r u z i o ne l a z i o@ l e g a l m a i l . i t  

 
 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 50, COMMA 1, LETT. B), DEL 

D.LGS. N. 36/2023, DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE IN CORSO 

D’OPERA AI SENSI DELL’ART. 120 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 36/2023 AVENTE 

AD OGGETTO LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO DI STRADA DELLA SP 61 - 

SALARIA VECCHIA 

CUP: C77B18000180001 CIG: A03A36C309 

 

VERBALE  
SECONDA SEDUTA PUBBLICA  

AFFIDAMENTO DIRETTO 
04 GENNAIO 2024 

Premesso che: 

 Con l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 è stato approvato il secondo programma 

degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I 

Stralcio” nel Comune di Amatrice (RI); 

 con la Determinazione n. A00183 del 17/02/2020 il geom. Carlo Pallozzi, funzionario in servizio 

presso l’Area Genio Civile Lazio Nord, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016; 

 Con la determinazione n. A01891 del 11/08/2022 si è proceduto alla sostituzione del RUP, geom. 

Carlo Pallozzi, con l’Ing. Pasquale De Pasca, Dirigente dell'Area Genio Civile di Roma Città 

Metropolitana della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa del Suolo, per l’intervento di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI); 

 Nel corso di esecuzione dei lavori di “Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel 

Comune di Amatrice (RI) è crollato il muro di sostegno di un tratto di strada della SP 61 - Salaria 

Vecchia che è necessario ripristinare con adeguati interventi strutturali; 

 il Direttore dei Lavori non ha adeguata formazione, strumentazione informatica e competenze 

professionali per redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra 

richiamata; 
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 si è ritenuto necessario incaricare un professionista con idonea capacità tecnico professionale per 

redigere il progetto strutturale di ripristino dell’opera di sostegno sopra richiamata; 

 in data 14/12/2023 è stata pubblicata sul sito https://stella.regione.lazio.it la documentazione 

relativa alla procedura negoziata per la gara in oggetto acquisendo il numero di fascicolo di 

sistema FE026478 ed il numero di registro di Sistema PI163537-23; 

 trattandosi di una gara telematica, ai sensi dell'art. 19 del d. Lgs. 36/2023, con seduta virtuale, 

l'apertura e valutazione della documentazione amministrativa viene eseguita dal RUP nel rispetto 

delle norme vigenti;  

 la presente valutazione è stata svolta in maniera telematica dal Rup, Ing. Pasquale De Pasca. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 04 (quattro) Gennaio alle ore 17.30 circa, il sottoscritto Ing. 

Pasquale De Pasca, Dirigente dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, in qualità di 

Responsabile Unico del Procedimento, in conformità al punto 5.2 delle linee guida ANAC n. 3/2016, 

dichiara aperta la seduta pubblica finalizzata alla verifica della documentazione amministrativa 

integrativa richiesta il 21/12/2023 e successivamente alla verifica dell’offerta economica. 

Nella seduta pubblica del 21/12/2023 è stata esaminata la documentazione amministrativa trasmessa 

dall’Ing. Raffaele Abbate, il quale nella domanda di partecipazione ha dichiarato che stava 

partecipando per nome e per conto di una Società di Professionisti la Soc. AT PROGETTI SOCIETA’ 

TRA PROFESSIONISTI S.R.L. Partita Iva 02827790607. 

Tale dichiarazione non corrisponde a quanto richiesto nella lettera di invito e dalla procedura sul 

sistema STELLA in quanto si chiede l’offerta direttamente al Professionista singolo Ing. Raffaele 

Abbate. 

Con la comunicazione del 21/12/2023 ore 12:16 Registro di Sistema PI168804-23, applicando 

l’istituto del soccorso istruttorio ex art. 101 del D.Lgs. 36/2023, il RUP ha chiesto di chiarire la forma 

di partecipazione altrimenti l’incarico non poteva essere conferito.  

Il riscontro è pervenuto il 22/12/2023 alle ore 10:59 Registro di Sistema PI169282-23 nei tempi 

richiesti dal RUP con la quale l’Ing. Abbate comunica che “a seguito vostra comunicazione si 

trasmettono documenti con intestazione corretta. nell'atto della compilazione c'e' stata una errata 

corrige nell'indicare il dichiarante.” 

 

Premesso quanto innanzi, il RUP procede all'esame della documentazione amministrativa integrativa 

riferita all’Ing. RAFFAELE ABBATE in qualità di Professionista Singolo e reputa la stessa idonea e 

conforme a quanto richiesto dalla lettera d’invito, e, pertanto, l’Operatore economico Ḕ AMMESSO 

alla fase successiva dell’affidamento diretto. 
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Successivamente, il RUP dispone di procedere all’apertura della busta virtuale “B – Offerta 

Economica”, con la verifica della correttezza della presentazione delle offerte sul modello predisposto 

in fase di gara e della corrispondenza tra i valori riportati sul modello e sul sistema. Verificata la 

correttezza formale di tutte le offerte e procede alla formazione del seguente elenco contenente le 

percentuali di ribasso in ordine decrescente: 

 
Fornitore Ribasso % 

RAFFAELE ABBATE 1,10 

 
Si propone aggiudicatario l’ing. Raffaele Abbate cod. fisc. BBTRFL82A10G309K con il ribasso del 
1,10. 
 
Il RUP comunica all’operatore economico invitato, tramite PEC del Sistema S.TEL.LA l’esito della 
gara. 
 
La seduta si conclude alle ore 17.40. 
 
 

   f.to Il RUP    
  Ing. Pasquale De Pasca 
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SCHEMA CONTRATTO_DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE 

Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 

36/2023, dei servizi di progettazione della variante in corso d’opera ai sensi 

dell’art. 120 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 avente ad oggetto la 

messa in sicurezza di un tratto di strada della sp 61 - Salaria Vecchia 

CUP: C77B18000180001     CIG: A03A36C309  

Codice Univoco Ufficio IPA: UF3O7N 

 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, 

con sede in Rieti, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice Fiscale e Par-

tita Iva n. 90076740571, di seguito indicato come “Committente”, rappresen-

tato dal dott. Stefano Fermante, nato a Albano Laziale  il 26/02/1965, munita 

di firma digitale, in qualità di Direttore, nominato con Decreto del Presidente 

della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00006 del 11/08/2023, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

Il Sig. Abbate Raffaele, nato a Villaricca (NA) il 10/01/1982 residente a Fiano 

Romano in via Genova n. 6L C.F. BBTRFL82A10G309K il quale interviene 

al presente atto in proprio,  

PREMESSO CHE 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione La-

zio è Stazione Appaltante per i "Lavori di Adeguamento dei Collettori 
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principali - I Stralcio nel Comune di Amatrice (RI), codice: 

OOURB_M_003_01_2017”; 

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della procedura 

di consultazione dell’operatore economico, si è avvalso del Sistema Ac-

quisti Telematici (S.TEL.LA);  

- a seguito dell’espletamento della procedura di valutazione dell’offerta è 

risultato aggiudicatario del servizio di progettazione della variante in corso 

d’opera ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 avente 

ad oggetto la messa in sicurezza di un tratto di strada della sp 61 - Salaria 

Vecchia che ha offerto un ribasso economico del 1.10 % corrispondente 

all’importo contrattuale di € 31.912,08=, IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione Post Sisma 2016 della Regione Lazio n. _____________ del 

______________ è stata aggiudicata la procedura in oggetto, a favore di 

___________ con sede legale in _______________________ C.F./P.IVA 

___________________; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei requi-

siti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazione del 

RUP prot. n. ___________ del _______________; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 
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Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l'incarico relativo al 

servizio di progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di proget-

tazione delle opere in variante per la messa in sicurezza di un tratto di strada 

della S.P.61 - Salaria vecchia, nell’ambito dell’intervento denominato "La-

vori di Adeguamento dei Collettori principali - I Stralcio” nel Comune di 

Amatrice (RI), codice: OOURB_M_003_01_2017”. 

L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione 

delle pratiche e lo svolgimento delle attività tecnico-amministrative relative 

all’acquisizione di pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc.  

La progettazione dovrà essere redatta mediante l’utilizzo del “Prezzario 

Unico del Cratere del Centro Italia 2018” approvato con Ordinanza n.58 del 

Commissario per la Ricostruzione del 4 luglio 2018 e anche del “Prezziario 

unico del cratere del Centro Italia”, di cui all’Ordinanza Commissariale n. 

126 del 28.04.2022 e ss.mm.ii recante “Misure in materia di eccezionale au-

mento dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e 

modifiche e integrazioni ad altre ordinanze vigenti” e relativo decreto attua-

tivo ovvero, anche rispetto alle singole voci, il prezzario regionale di riferi-

mento vigente e, limitatamente alle voci non contemplate dallo stesso, anche 

i prezzari delle altre regioni interessate dal sisma 2016, tenendo conto anche 

delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali derivanti dall’applica-

zione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al Decreto n. 256/2022 

recante “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progetta-

zione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e 

per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. 
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I contenuti del progetto dovranno essere conformi alle indicazioni contenute 

nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che, sottoscritto dalle 

parti, ne costituisce parti integranti e nelle istruzioni operative che la Stazione 

Appaltante formalizzerà all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o 

in corso di svolgimento della stessa. 

L’Affidatario accetta, l’incarico professionale per l’importo contrattuale di € 

31.912,08= al netto del ribasso d’asta del 1.10%, esclusa IVA e oneri di legge.  

L’ing. Raffaele Abbate, si impegna a svolgere l’incarico di che trattasi alle 

condizioni di cui al presente contratto e secondo le indicazioni e prescrizioni 

degli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

Tutte le spese sono conglobate, fisse e immodificabili, e l’Affidatario Ing. 

Raffaele Abbate, rinuncia sin d’ora a qualsiasi altro rimborso, indennità, com-

penso a vacazione, trasferta, diritto o altra forma di corrispettivo, a qualsiasi 

maggiorazione per incarico parziale o per interruzione dell’incarico per qual-

siasi motivo, ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere appro-

vati nel periodo di validità del disciplinare. I corrispettivi contrattuali sono 

fissi, vincolanti e onnicomprensivi e sono stati determinati in sede di proce-

dura di affidamento. L’Affidatario prende atto e riconosce espressamente che 

i corrispettivi di cui al presente contratto sono adeguati all'importanza della 

prestazione e al decoro della professione ai sensi dell’articolo 2233, secondo 

comma, del codice civile e sono comprensivi anche dell’equo compenso e dei 

diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’Affidatario dichiara e ri-

conosce pienamente: 
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a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposi-

zioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera di invito. 

L’Affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la manca-

ta conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o 

non considerati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

L’importo posto a base della richiesta di offerta è stato calcolato ai sensi 

dell’allegato I.13 al Codice "Determinazione dei parametri per la progetta-

zione" e del d.m. 17.06.2016. 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del 1.10 % sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data 22/12/2023 ed ammontano 

complessivamente a € 31.912,08 (euro trentunomilanovecentododici/08) al 

netto dei contributi previdenziali ed IVA ed al lordo della eventuale ritenuta 

d'acconto, salvo variazione dell'importo delle opere con il conseguente ag-

giornamento dei corrispettivi calcolati nell’allegato Capitolato Speciale De-

scrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 REVISIONE PREZZI. 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari con-

dizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in di-

minuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo 

complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della 

variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della 

variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, come in-

dicato all’articolo 60, comma 3, lettera b del Codice. 
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Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

L’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 

polizza di responsabilità civile professionale n. 275.014.0000923154 rila-

sciata da Vittoria Assicurazioni in data 16/05/2022 e rinnovata fino al 

12/05/2024 con massimale pari a € 2.000.000,00. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell'Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire as-

sistenza al RUP per l'ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti dalla 

normativa vigente o necessari al rilascio di nulla osta da parte degli Organi 

preposti, nonché per partecipare a riunioni collegiali indette dal Committente 

per l'illustrazione del progetto e delle relative valutazioni, inclusi gli adempi-

menti di assistenza al RUP ed integrazione degli elaborati a seguito dell’esple-

tamento della Conferenza dei Servizi e comunque fino alla validazione ed 

approvazione del suddetto studio.  

 

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PRO-

ROGHE 
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Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite in 30 (trenta) 

giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del ver-

bale di consegna del servizio. 

 

Art. 6. PENALI 

 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 

5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga 

dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la medesima 

parte. 

 

Art. 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Per tutte le prestazioni descritte ai precedenti articoli e quelle che ad esse sono 

riconducibili, direttamente ed indirettamente, si stabilisce il compenso pari € 

€ 31.912,08= (euro trentunomilanovecentododici/08) al netto del ribasso 

d’asta del 1.10%, esclusa IVA e oneri di legge. Il compenso verrà corrisposto 
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a saldo a seguito dell’approvazione del progetto, fatta comunque salva la cor-

responsione, a richiesta dell’aggiudicatario, dell’anticipazione ai sensi 

dell’art. 125 del Codice.  

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fi-

deiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggio-

rato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma. L’anticipazione sarà 

gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato 

di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in 

ogni caso all’ultimazione delle prestazioni l’importo dell’anticipazione dovrà 

essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 

sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

I pagamenti, qualora non diversamente specificato sopra, avverranno, su pre-

sentazione di fattura elettronica, entro 60 gg. dall'emissione della fattura rela-

tiva ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi dall’Ufficio Spe-

ciale per la Ricostruzione del Lazio. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è: 

UF3O7N. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 
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mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo al paragrafo 24 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte dall’Af-

fidatario, ai sensi dell’articolo 124 del D.lgs. n. 36/2023. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiu-

dicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Af-

fidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti se-

condo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente 

gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

Il Committente può unilateralmente recedere dal contratto versando all'Affi-

datario il corrispettivo per le attività svolte quantificate forfettariamente in 

proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione 

del recesso ed in relazione alla specifica fase di appartenenza delle prestazioni 

eseguite sino a detta data, oltre al decimo dell'importo del servizio non ese-

guito. Il decimo dell'importo del servizio non eseguito è calcolato sulla diffe-

renza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato 

del ribasso d'asta e l'ammontare netto del servizio eseguito. 

Pagina  23 / 35

Atto n. A00082 del 18/01/2024



 

 

   

Il recesso e la risoluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale 

comunicazione scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di 

preavviso; per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice 

civile in materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse dall’Ing. Raffaele Abbate sarà utilizzato, il seguente conto corrente 

aperto presso la Banca:  

- FIDEURAM 

- C/C IBAN IT45 Q032 9601 6010 0006 6361 527 

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

- Raffaele Abbate - C.F. BBTRFL82A10G309K – nato a Villaricca (NA) 

il 10/01/1982 residente a Fiano Romano in via Genova n. 6L. 

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con 

interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli ob-

blighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge. 

 

Art. 10. PRIVACY 
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Ai sensi del Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General Data 

Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-

guardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-

prese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 

dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segna-

lati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancella-

zione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento 

dei dati stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressa-

mente inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di 

aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è l’Ufficio Spe-

ciale Ricostruzione Regione Lazio così come costituita in testa del presente 

atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della medesima Struttura. 

 

Art. 11. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI  

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la li-

quidazione del relativo corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà 

piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudi-

zio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi 

che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno ricono-

sciute necessarie, senza che dall'Affidatario possa essere sollevata eccezione 

di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun modo attribuite all'Affi-

datario medesimo. 
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L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la pro-

pria dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti 

d'autore ai sensi della legge 633/41. 

Il Committente potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro docu-

mento preparato da o per il Professionista in relazione alle opere oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei dati 

dell'Affidatario stesso. 

La proprietà intellettuale è riservata all'Affidatario a norma di Legge ed il 

Committente autorizza sin d'ora la pubblicazione del progetto e di quanto rea-

lizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati 

dal Committente. 

 

Art.12 – CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della 

L.190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’Appaltatore 

dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti ei dipendenti della 

Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi 

o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo al-la cessa-

zione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi 

titolo. 
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I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, 

di contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, con l’ob-

bligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richie-

dere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

 

Art. 13. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ  

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di 

gara, assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri subcontraenti e 

fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del Protocollo 

quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Mis-

sione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Go-

verno e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti 

sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completa-

mento e approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con 

il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcon-

traenti interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 

1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pe-

cuniarie ai sensi del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti 

o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o 

incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo 
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intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione auto-

matica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressa-

mente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi 

dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati 

dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno 

essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero 

alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 

comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i sub-

contratti - apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume 

l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli opera-

tori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si 

prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o 

la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste 

dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti socie-

tari e gestionali della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni 

di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione 

dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario 

o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli orga-

nismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario 

Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, 

entro il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 

comma 4 e 5). 
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- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’ese-

cuzione del presente affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva 

espressa nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione 

del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate suc-

cessivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancella-

zione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere ope-

rativa la predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e 

comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola 

risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui 

le informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa 

Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o 

subcontratti, siano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni 

societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della 

prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come 

esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o sub-

contratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti me-

diante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 

5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia 

Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di de-

naro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere per-
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sonale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimida-

torio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manife-

sti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine so-

ciale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudica-

zione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto 

degli accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza 

nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di 

cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di 

allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente 

l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei 

contratti da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 

comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti 

una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, 

l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti 

diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto le-

gislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della 

Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida an-

che per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione 

delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 

lett. c). 
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- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i la-

voratori distaccati da imprese comunitarie che operano ai sensi del 

decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della di-

rettiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE re-

lativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di ser-

vizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo 

alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione 

del mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del de-

creto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Sta-

zione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'au-

torizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe 

dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per 

tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle 

opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera 

(art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati rela-

tivi alla forza lavoro presente in cantiere, specificando, per ciascuna 

unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi 

anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in 

caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento 

e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esi-

genze (art. 7 comma 2 lett. b). 
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- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informa-

zioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informa-

zioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore econo-

mico tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavora-

tore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 

comma 2 lett. c). 

-  

Art. 14 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Pro-

tocollo si impegnano, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 

8, paragrafo 3 del medesimo Protocollo, a predisporre nella parte relativa alle 

dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti 

di affidamento con i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento 

in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie 

di subcontratti, le seguenti dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a. Clausola n. 1: «L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si 

impegnano a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudi-

ziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 

nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, 

anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha 

natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempi-

mento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che 
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abbiano esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecu-

zione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 

a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.». 

b. Clausola n. 2: «Ove ne ricorrano i presupposti, il soggetto che 

espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, si av-

valgono della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei 

confronti dell’imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine 

sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affi-

damento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 

cautelare o  sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 

c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per 

i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 

comma 2, 353 e 353-bis c.p.». 

Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della po-

testà risolutoria da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente 

è subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta 

comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ul-

tima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. 

c., ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa 

all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 

contrattuale tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni 

di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 2). 

 

Art. 15. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie 
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inerenti l'esecuzione del presente contratto foro esclusivo competente quello 

di Rieti. 

 

Art. 16. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti dalla data della sua sottoscrizione. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento 

alle norme vigenti in materia. Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal 

presente incarico si presenti la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati 

in formato digitale (file), la parte trasmittente non si assume alcuna responsa-

bilità nei confronti di un'eventuale trasmissione di virus informatici, la cui 

individuazione e neutralizzazione è completamente a cura della parte rice-

vente. 

 

Art. 17. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 36/2023, del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 216 del D.lgs. n. 

50/2016, al D.lgs. 81/2008 e al D.L. 189/2016, alle Ordinanze del Commis-

sario Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al sisma 2016, al discipli-

nare ed al Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

La prestazione di cui al presente Contatto dell’importo di € 31.912,08= (euro 

trentunomilanovecentododici/08), IVA ed oneri di legge esclusi, viene effet-

tuata nell’ambito di esercizio di Impresa, art. 4 D.P.R. n. 633/1972, e pertanto, 

la presente scrittura, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto, è soggetto all’im-

posta sul Valore Aggiunto (I.V.A.). Il presente Atto, soggetto a registrazione 

Pagina  34 / 35

Atto n. A00082 del 18/01/2024



 

 

   

a tassa fissa, in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131/86, viene regolarizzato, 

ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso l’apposizione di contrassegni telema-

tici per l’importo dovuto per legge, che vengono apposti sulla copia analogica 

del presente atto e conservata agli atti della Struttura “Ufficio Speciale Rico-

struzione Lazio”. Il presente Contratto, composto di n. 21 pagine numerate, è 

confermato e sottoscritto per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

 

 L’affidatario                                               Il Direttore 

 ____________ dott. Stefano Fermante 
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